
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 3727

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa del Consiglio regionale del Piemonte

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 DICEMBRE 1998

Norme per la salvaguardia economica e biogenetica della
razza canina del lupo italiano e per il suo impiego in compiti

di pubblica utilità

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3727– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – A Cumiana, in
provincia di Torino, ha sede ed opera l’En-
te per la tutela del lupo italiano (ETLI), ri-
conosciuto con decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1987 e così denomi-
nato ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 dicembre 1988.

L’Ente, escludendo ogni finalità di lucro,
«si propone con studi, ricerche, allevamento
pratico, di conservare, perpetuare e proteg-
gere la razza del lupo italiano (Canis lupus
italicus familiaris)» (articolo 2 dello Statuto
dell’Ente).

L’ETLI, oltre che sulla base del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1988, opera secondo le norme previste
dal disciplinare emanato con decreto del
Ministro delle risorse agricole, alimentari e
forestali 20 aprile 1994, che ne stabilisce le
competenze e sancisce il valore ufficiale dei
suoi atti. È inoltre iscritto alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, Dipartimento
della protezione civile, tra gli organismi di
volontariato a livello nazionale.

In particolare, l’ETLI:

gestisce il registro anagrafico ufficiale
del lupo italiano, istituito con decreto del
Ministro dell’agricoltura e foreste 30 marzo
1988, con i relativi controlli funzionali;

nel proprio Centro di selezione ammi-
nistra il «pool» genetico della razza, realiz-
zando linee di sangue idonee a tutti i com-
piti di soccorso – in superficie, sotto mace-
rie, sotto valanga – alla ricerca di animali
feriti, ad azioni antibracconaggio;

con propria divisione Studio comparto
addestramenti di utilità pubblica (SCAUP)
per gli addestramenti di utilità pubblica e
con le proprie delegazioni volontarie locali,
svolge attività di protezione civile a livello
nazionale e locale, in particolare in organi-
ca collaborazione con il Corpo forestale

dello Stato, ed intrattiene anche uno stretto
rapporto operativo con l’Action d’urgence
internationale (AUI) di Parigi;

istituisce e gestisce corsi di addestra-
mento alle varie specialità operative, anche
in sedi staccate e itineranti, rilascia brevetti
e convalida brevetti rilasciati da scuole da
esso riconosciute;

è assistito da una Commissione scien-
tifico-tecnica ufficiale, con funzioni di indi-
rizzo e di controllo, istituita dal decreto mi-
nisteriale 30 marzo 1988, della quale fanno
parte, oltre a scienziati, cattedratici ed
esperti, anche rappresentanti dei Ministeri e
delle amministrazioni regionali.

È noto che il lupo selvaggio è classifica-
to come Canis lupuse il cane domestico
come Canis familiaris: la terminologiaCa-
nis lupus italicus familiarisindica dunque
un animale domestico, strettamente appa-
rentato con il lupo selvaggio e di apparte-
nenza italiana.

La razza è nata infatti da una casuale, e
fortunata, combinazione genetica avvenuta
nel 1966 con l’accoppiamento di un pastore
tedesco e di una delle ultime lupe selvati-
che provenienti dall’Appennino nell’Alto
Lazio, ed è stata perpetuata con criteri se-
lettivi naturali e rigorosi, che hanno portato
a risultati eccezionalmente favorevoli sotto
il profilo morfologico, fisico, psichico: il
«lupo italiano» ha una notevole stabilità di
carattere, una totale affidabilità nei rapporti
con l’ambiente umano, che lo rendono par-
ticolarmente idoneo all’addestramento e al
lavoro in tutti i compiti di utilità, in parti-
colare in quelli di soccorso.

Il «lupo italiano» ha riscosso encomi e
riconoscimenti in tutto il mondo proprio per
le grandi qualità dimostrate nelle attività di
soccorso – in superficie, sotto macerie e
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sotto valanga –, nella ricerca di persone ed
animali feriti, nonchè nelle azioni antibrac-
conaggio ed in altri impieghi di interesse
pubblico. Un esempio di queste qualità, sot-
tolineato daimass mediadi numerosi paesi,
venne dato in occasione del terremoto del
Cairo nel 1992: Lougy, un «lupo italiano»
affidato ad una volontaria francese, salvò la
vita di una persona sepolta tra le macerie
da oltre ottanta ore. Negli ultimi tempi, il
«lupo italiano» è stato utilizzato in opera-
zioni di soccorso nelle zone terremotate
dell’Umbria e nei comuni della Campania
interessati dall’evento franoso avvenuto la
primavera scorsa.

Nonostante i numerosi riconoscimenti ot-
tenuti, la razza canina denominata «lupo
italiano» rischia oggi di scomparire: esso è
infatti il solo animale al mondo allevato
senza scopi di lucro o di ambizione perso-
nale, ma per fini di utilità pubblica.

Al fine di preservare l’integrità genetica
della razza il disciplinare ne vieta in modo
assoluto la commercializzazione e la ripro-
duzione al di fuori dell’ETLI. Per questa
speciale razza canina è previsto solo l’affi-
damento sotto il controllo dell’Ente stesso.

Oltre ai compiti di preservazione delle li-
nee genetiche, l’ETLI, come più sopra ri-
cordato, provvede ad addestrare esemplari
di «lupo italiano» per le finalità di pubblica
utilità e svolge esso stesso, mediante le pro-
prie delegazioni volontarie locali, attività di
protezione civile a livello nazionale e loca-
le. In occasione dell’alluvione che ha colpi-
to la nostra regione nel 1994, la delegazio-
ne dell’ETLI di Clavesana ha partecipato
alle operazioni di ricerca e salvataggio nei
territori dell’Alta Langa interessati
dall’evento.

L’interesse che la regione Piemonte pone
nella preservazione di questa razza canina
non è solamente dettato dall’esistenza sul
territorio regionale dell’unica sede deputata
alla riproduzione del «lupo italiano», ma
anche da un debito di riconoscenza che tutti
i piemontesi hanno verso questo animale,
debito solo parzialmente estinto con la deli-
bera della Giunta regionale che ha indivi-

duato nell’effigie del cane «lupo italiano» la
mascottedella protezione civile regionale
(delibera n. 186/12785 del 7 ottobre 1996).

L’ETLI è sopravvissuto fino ad oggi gra-
zie a mezzi economici privati, che si sono,
nel corso degli anni, esauriti: la sopravvi-
venza dell’Ente, e con essa anche quella del
«lupo italiano», è oggi gravemente minac-
ciata.

Si ricorda che la regione Piemonte, con
legge regionale 3 aprile 1989, n. 18, ha de-
ciso di concorrere alle spese dell’Ente pre-
vedendo l’erogazione di un contributo che,
se è da ritenersi un rilevante impegno fi-
nanziario qualora venga rapportato alle ri-
strettezze del bilancio regionale, risulta tut-
tavia del tutto insufficiente a coprire le spe-
se di funzionamento dell’ETLI.

È assolutamente indifferibile pertanto
l’intervento finanziario da parte dello Stato,
al fine di preservare questo patrimonio bio-
logico, scientifico, culturale e di utilità so-
ciale, dal valore inestimabile.

Tre disegni di legge di finanziamento,
presentati rispettivamente dal deputato Za-
niboni (atto Camera dei deputati n. 5885
della X legislatura, 1991), dal deputato Tor-
chio (atto Camera dei deputati n. 715 della
XI legislatura, 1992), dai senatori Tapparo
ed altri e dal deputato Zacchera (rispettiva-
mente atto Senato n. 275 e atto Camera dei
deputati n. 688 della XII legislatura, 1992)
sono decaduti per scioglimento anticipato
del Parlamento.

Nel corso dell’attuale legislatura sono
stati presentati quattro disegni di legge: ri-
spettivamente dai senatori Monteleone ed
altri; Tapparo ed altri; Asciutti e altri; Rus-
so Spena e Carcarino (rispettivamente atti
Senato n. 1631, n. 1083, n. 1450, n. 811 del-
la XIII legislatura).

A seguito di ampio dibattito e di appro-
fondimenti tecnici, la Commissione agricol-
tura e produzione agroalimentare del Sena-
to, nella seduta del 29 settembre 1998, è
pervenuta all’approvazione all’unanimità
del testo unificato dei provvedimenti suin-
dicati.
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La presentazione di un disegno di legge
in materia da parte della regione Piemonte
rivestirebbe, in questa delicata fase dell’iter
parlamentare, un valore di impulso affinchè
si pervenga finalmente alla conclusione del
processo legislativo. In caso di ulteriore ri-
tardo, infatti, ogni futuro intervento potreb-
be rivelarsi inutile.

In sede di Commissione agricoltura del
Consiglio regionale il testo originario del
disegno di legge n. 358 (presentato dal
Gruppo consiliare AN) è stato ampiamente
modificato, tenendo debito conto di quanto
avvenuto al Senato.

Il presente provvedimento riprende per-
tanto all’interno degli articoli 1 e 2 le nor-
me contenute nell’articolo 1 del testo unifi-
cato sopra ricordato. In particolare, l’artico-
lo 1, dopo avere ricordato la specificità del-
la razza canina denominata «lupo italiano»
e le finalità perseguite dall’ETLI, prevede
che l’Ente, già attualmente operante senza
scopo di lucro, assuma a tutti gli effetti le
caratteristiche giuridiche delle organizzazio-
ni non lucrative di utilità sociale, ai sensi
del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460.

Si è inoltre ritenuto opportuno riprendere
le norme contenute nel comma 3 dell’arti-
colo 1 del testo unificato in un articolo a sè
stante (articolo 2) del disegno di legge, al
fine di porre nel dovuto rilievo la non com-
merciabilità del lupo italiano, per il quale si
richiede che venga esclusa l’efficacia delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
letterad), e dell’articolo 5 del decreto legi-

slativo sulla disciplina della commercializ-
zazione degli animali di razza. Come sopra
ricordato il lupo italiano è infatti protetto da
una normativa ufficiale dello Stato che, per
motivi di conservazione genetica, ne vieta
la commercializzazione e la riproduzione al
di fuori dell’ETLI. Lo stesso disciplinare
del registro anagrafico ufficiale del lupo
italiano, approvato con decreto del Ministro
delle risorse agricole, alimentari e forestali
del 20 aprile 1994, prevede che sia perse-
guito a norma di legge chiunque venda o
ceda o detenga abusivamente soggetti di lu-
po italiano nonchè chiunque spacci per lupo
italiano un soggetto non iscritto nel registro
anagrafico ufficiale. Per questo motivo esi-
stono soltanto 650 esemplari e ogni anno
nascono poche decine di cuccioli. In sostan-
za, è possibile soltanto l’affidamento gratui-
to, tassativamente regolamentato, sotto il
controllo dell’ETLI (una cinquantina di
esemplari sono stati affidati al Corpo fore-
stale dello Stato).

Infine nell’articolo 3 sono individuate le
risorse da riconoscere all’ETLI, a partire
dall’anno 1998, da parte dello Stato per il
raggiungimento delle finalità contenute nel
provvedimento.

Occorre sottolineare che si tratta di uno
stanziamento minimo e del tutto indicativo,
la cui entità si auspica venga incrementata
nel corso della discussione in Parlamento,
al fine di risolvere almeno in parte la croni-
ca carenza di risorse finanziarie di cui
l’ETLI può valersi per il proprio operato.
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RELAZIONE TECNICA

PROSPETTO FINANZIARIO DELLE PREVISIONI DI SPESA DA
SOSTENERSI A CURA DELL’«ENTE PER LA TUTELA DEL LUPO

ITALIANO» (ETLI)

Spese annuali di manutenzione straordinaria per i
primi tre anni per un’adeguata riqualificazione
degli impianti e delle attrezzature (paddocksper
maggior movimento animali, tettoie a protezione
boxese del marciapiede, ampliamento locali ma-
gazzino e preparazione cibi, cella frigorifera la-
boratorio, ultimazione del fabbricato uffici, ecce-
tera). Terminati i lavori straordinari la somma
verrà ripartita tra le altre voci principali in rela-
zione allo sviluppo dell’attività . . . . . . . . . . . . .L. 250.000.000

Spese per alimentazione, in relazione al numero at-
tuale degli animali del Centro, con possibilità di
aumento in relazione a cucciolate e al ripristino
del numero ottimale delpool genetico interno

» 120.000.000

Spese per personale (10 elementi più responsabile) . . .» 350.000.000

Spese per assistenza veterinaria . . . . . . . . . . . . . . .» 80.000.000

Settore ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .» 50.000.000

Divisione SCAUP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .» 150.000.000

TOTALE . . . L. 1.000.000.000

con possibilità di aggiustamenti
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La razza canina denominata Lupo ita-
liano (Canis lupus italicus familiaris) ha
specificità genetiche, ambientali e storiche
da conservare e valorizzare nella loro inte-
grità. Il registro anagrafico ufficiale del lu-
po italiano, regolamentato dal disciplinare
approvato con decreto del Ministro delle ri-
sorse agricole, alimentari e forestali del 20
aprile 1994, è lo strumento per la conserva-
zione in purezza e il miglioramento seletti-
vo della razza canina e per il suo impiego
nella protezione civile ed ecologica.

2. L’Ente per la tutela del Lupo italiano
(ETLI), così denominato ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica del 21
dicembre 1988, riconosciuto con decreto
del Presidente della Repubblica del 25 giu-
gno 1987, persegue, senza scopo di lucro,
le finalità della conservazione genetica del
lupo italiano, della promozione di studi, ri-
cerche, tecniche di addestramento, soprat-
tutto ai fini di pubblica utilità, del soccorso
e della protezione civile, nonchè la finalità
della selezione secondo le direttive stabilite
dal Ministero per le politiche agricole. En-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’ETLI apporta al pro-
prio statuto le modifiche necessarie per
adeguarlo alle disposizioni del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460. Tale ade-
guamento è condizione necessaria ai fini
dell’erogazione all’ETLI del finanziamento
a decorrere dall’anno 1999.

Art. 2.

1. È affidata all’ETLI la tenuta del regi-
stro anagrafico ufficiale del lupo italiano di
cui all’articolo 1, comma 1, ai sensi di
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quanto previsto dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 529, ad esclusione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
letterad), e all’articolo 5 del medesimo de-
creto legislativo.

Art. 3.

1. Al raggiungimento delle finalità della
presente legge, si provvede mediante il con-
ferimento all’ETLI, da parte del Ministero
per le politiche agricole e del Dipartimento
per il coordinamento della protezione civile
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, della somma di lire 500 milioni per
ogni anno, a decorrere dal 1998.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, con pro-
pri decreti, emanati di concerto con il Mini-
stro per le politiche agricole, provvede alle
occorrenti variazioni di bilancio.




